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1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE  

La presente procedura ha lo scopo di definire le modalità di campionamento a cui attenersi quando si 

esegue il campionamento di sostanze, di materiali e prodotti destinati alle prove. Essa rappresenta un 

estratto delle diverse norme che disciplinano le attività di campionamento e si applica a tutti i campioni 

destinati a prove chimiche e chimico–fisiche. 

L’estrema variabilità della natura dei prodotti da sottoporre ad analisi rende necessario indicare diverse 

modalità di campionamento, pertanto la presente procedura, per quanto riguarda le modalità operative, 

verrà così suddivisa: 

• Campionamento acque 

• Campionamento alimenti 

• Campionamento rifiuti, terreni 

2 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

I documenti di riferimento della presente procedura sono: 

• la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, punto 7.3; 

• DECRETO LEGISLATIVO 23 febbraio 2023, n. 18: Attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente la qualita' delle acque 

destinate al consumo umano; 

• APAT CNR IRSA 6010 Man 29 2003 

• UNI 10802 

• Direttiva 2002/63/CE della Commissione, dell'11 luglio 2002, che stabilisce metodi comunitari di 

campionamento ai fini del controllo ufficiale dei residui di antiparassitari sui e nei prodotti alimentari 

di origine vegetale e animale e che abroga la direttiva 79/700/CEE 

• Decreto Ministeriale 13 settembre 1999 Approvazione dei metodi ufficiali di analisi chimica del suolo 

(S.O G.U. n. 248 del 21 ottobre 1999) e s.m.i. 

3 RESPONSABILITÀ 

Il laboratorio è responsabile del campionamento solo quando effettuato dal proprio personale. La 

responsabilità del campionamento effettuato dal cliente o da terzi è a loro carico. 

La procedura di campionamento è a disposizione per la consultazione presso il laboratorio stesso. 

Il personale del laboratorio che esegue il campionamento deve attenersi alla presente procedura ed è 

responsabile dell’operazione.  

Il Responsabile di Laboratorio è incaricato di verificare che il personale addetto al campionamento sia 

adeguatamente istruito sia per l’esecuzione del campionamento che per il trasporto dei campioni. Ha inoltre 

la responsabilità di fornire adeguata formazione nel caso in cui questa risulti carente. 



                                     

GEPROTER CAMPIONAMENTO ACQUE, 
ALIMENTI, RIFIUTI E TERRENI 

PG 7.3 Rev0 

del 19-05-2023 

 

PG 7.3_Rev0_Campionamento  Pagina 3 di 16 

 

4 SICUREZZA 

La gestione del campionamento, nelle fasi che vanno dalla preparazione di attrezzature per la presa dei 

campioni all’esecuzione del campionamento, presenta rischi di diversa natura per il personale coinvolto, 

quali ad esempio: manipolazione di sostanze pericolose, attività su ponteggi o su sponde di corpi idrici 

anche profondi. 

I campionamenti sono eseguiti da personale qualificato e addestrato ad operare in condizioni di 

sicurezza. 

Durante lo svolgimento delle proprie funzioni, i tecnici adibiti al campionamento devono utilizzare i DPI 

messi a loro disposizione. 

Alcuni reagenti utilizzati per la pulizia dei contenitori e stabilizzazione dei campioni sono pericolosi. E’ 

quindi necessario osservare particolare cautela durante il loro utilizzo ed evitare il contatto con occhi e pelle 

e l’inalazione dei vapori. Si consiglia comunque all’operatore di osservare le indicazioni riportate 

sull’etichetta dei prodotti ed eventualmente di consultare le relative schede di sicurezza per le specifiche 

informazioni sulla pericolosità dei reagenti usati e sulle modalità di smaltimento. 

5 CAMPIONAMENTO. GENERALITA’ 

Il campionamento può definirsi come l’operazione di prelevamento della parte di una sostanza di 

dimensione tale che la proprietà misurata nel campione prelevato rappresenti, entro un limite accettabile 

noto, la stessa proprietà nella massa di origine. In altre parole, il fine ultimo del campionamento ambientale 

è sempre quello di consentire la raccolta di porzioni rappresentative della matrice che si vuole sottoporre ad 

analisi. 

L’insieme dei procedimenti e delle operazioni che intercorrono tra il momento del prelievo del campione 

e lo svolgimento di un’analisi microbiologica rappresenta una delle fasi più delicate dell’intero 

procedimento analitico. I risultati analitici, e in particolare quelli microbiologici, infatti, devono permettere 

di stabilire le caratteristiche della matrice analizzata nelle condizioni in cui essa si trova nel momento in cui 

viene effettuato il prelievo.  

Il campionamento costituisce quindi la prima fase di ogni processo analitico che porterà a risultati la cui 

qualità è strettamente correlata a quella del campione prelevato. Per tale motivo, il campionamento è una 

fase estremamente complessa e delicata che condiziona i risultati di tutte le operazioni successive e che di 

conseguenza incide in misura non trascurabile sull’incertezza totale del risultato dell’analisi. 

6 MODALITÀ DI PRELIEVO  

Tutti i dati e le operazioni riguardanti il campionamento sono registrati su opportuni moduli, sui quali 

vengono riportati le procedure/norme utilizzate per il campionamento, la firma di che effettua il 

campionamento, il luogo, la data e le condizioni ambientali, se pertinenti. 

Il tecnico campionatore prima di uscire controlla che tutte le attrezzature ed il materiale da utilizzare per 

eseguire il campionamento siano integre pulite e sterili, se necessario; inoltre verifica il corretto 

funzionamento dell’apparecchiatura da utilizzare per garantire  il trasporto refrigerato, se applicabile. A tale 

scopo il laboratorio adotta frigoriferi portatili autonomi con alimentazione elettrica o a batteria, in modo da 

garantire la costanza di temperatura durante il trasporto. 
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Il campione è prelevato, confezionato, trasportato e manipolato prima delle prove in modo tale che venga 

preservato da modificazioni dei suoi componenti e delle caratteristiche da valutare. 

Il campione prelevato deve essere accompagnato da tutte le indicazioni necessarie alla sua 

identificazione, quali la data e l’ora del campionamento, la precisa annotazione del punto in cui è stato 

effettuato il prelievo e devono altresì essere trasmesse, con il campione, tutte le indicazioni concernenti le 

eventuali determinazioni effettuate in loco e qualunque altra osservazione possa risultare utile nella 

interpretazione dei risultati di laboratorio. A parte ogni esigenza di natura giuridica, che può prevedere 

precise modalità di identificazione del campione, è comunque assolutamente necessario che il campione 

venga contrassegnato sia con il codice numerico, sia con l’indicazione in chiaro del punto di campionamento. 

I campioni vengono trasportati in appositi contenitori. In base alla prova richiesta ed alla temperatura a 

cui si trovano i campioni al momento del prelievo il campionatore li trasporta o a temperatura ambiente o in 

ambiente refrigerato. 

Nel caso di utilizzo di un frigorifero portatile piccolo, non dotato di display per la temperatura, il 

controllo della temperatura durante il trasporto viene effettuato nel seguente modo: 

si mette nel frigorifero portatile un bottiglia d’acqua refrigerata (va bene anche un barattolo con tappo a 

vite), di cui si misura la temperatura al momento della partenza dal Laboratorio ed all’arrivo, controllandone 

il mantenimento della temperatura tra 4°C e 10°C. 

All’arrivo in laboratorio il campionatore  effettua nuovamente il controllo della temperatura del 

contenitore che deve essere compresa tra 4 e 10 °C. 

In caso di temperatura non conforme l’operatore descrive l’anomalia e le eventuali cause nelle note. 

Il verbale di campionamento viene compilato in ogni sua parte a cura dell’operatore adibito al prelievo. 

E’ altresì compito dell’operatore annotare sul verbale , nello spazio riservato alle note, tutte le notizie che 

potrebbero permettere una migliore interpretazione dei risultati, tutti gli scostamenti e le deviazioni dalle 

procedure richieste eventualmente dal cliente. 

E’ compito dei Responsabili di reparto valutare questi scostamenti e decidere se procedere nella prova. 

Una copia controllata della presente procedura viene portata sul campo dai campionatori insieme 

all’eventuale piano di campionamento. 

6.1 Registrazione dati relativi al campionamento. 

Il personale tecnico addetto al campionamento registra sugli appositi “Verbali di campionamento” tutti i 

dati rilevanti riferiti alle operazioni effettuate durante i campionamento, in particolare: 

• l’identificazione di chi ha eseguito il campionamento; 

• la procedura di campionamento; 

• il cliente e il luogo del campionamento; 

• la data del campionamento;il tipo di campione, la quantità e il numero di aliquote prelevate, quando 

pertinente; 

• le condizioni ambientali, se necessario; 

• le condizioni di stoccaggio per il trasporto del campione in laboratorio; 

• eventuali variazioni alle procedure di campionamento. 
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Giunto in laboratorio, il campione è sottoposto alla fase di accettazione, ed a questo punto si completa la 

compilazione del Verbale di Campionamento segnando su questo e sul campione un  numero progressivo, al 

fine di  identificare  univocamente il campione. 

7 CAMPIONAMENTO ACQUE 

7.1 Tempi di trasporto e conservazione dei campioni di acqua destinati ad analisi 

microbiologiche 

Tutti i campioni di acqua, indipendentemente dalla loro natura, devono essere esaminati nel minore 

tempo possibile. Il trasporto deve avvenire in modo che i campioni siano mantenuti al riparo dalla luce e ad 

una temperatura compresa fra +4° e +10°C. 

Le alterazioni cui possono andare incontro i campioni prelevati, in seguito alla inosservanza dei tempi e/o 

delle modalità di trasporto, sono influenzate dalla composizione chimica dell’acqua, dal pH, dall’azoto 

proteico, dalla qualità e dalla quantità della flora batterica presente e da altri fattori indeterminati. 

Tra il momento del prelievo e l’esecuzione delle analisi microbiologiche, i tempi massimi consigliati per 

l’esame di acque dolci superficiali, acque marine e acque di scarico vanno da un minimo di 6-8 ore, con 

l’obbligo di non superare un periodo medio di 24 ore.  

Al fine di consentire il mantenimento della temperatura richiesta (+4 ;+10°C) è necessario usare frigoriferi 

portatili o contenitori termoisolanti utilizzando, per il mantenimento della temperatura, apposite piastre 

frigorifere commerciali, ma evitando comunque il congelamento del campione (ad eccezione di campioni in 

cui sono da ricercare virus). 

Durante il trasporto le bottiglie devono essere collocate nel contenitore in modo da impedire il loro 

rovesciamento e, fra le bottiglie, devono essere collocati idonei sistemi di separazione per evitare rotture. 

Di seguito vengono indicati i tempi massimi raccomandati per la conservazione dei campioni in funzione 

dei microrganismi da ricercare (Tab. 1). 

7.2 Recipienti per la raccolta e il trasporto dei campioni di acqua destinati ad analisi 

microbiologiche 

Il prelievo dei campioni per l’esame microbiologico deve essere effettuato con recipienti puliti e la 

sterilità è funzione delle determinazioni che devono essere effettuate e del tipo di acqua che si deve 

analizzare. Poiché il rischio di contaminazione del campione diminuisce quanto più sono inquinate le acque 

da controllare, il prelievo di campioni per la caratterizzazione e/o il controllo delle acque reflue è meno 

problematico, anche se in questo caso è necessario osservare norme igieniche di sicurezza a tutela della 

salute dell’operatore. 

Il prelievo dei campioni microbiologici deve essere eseguito con recipienti sterili, a perfetta tenuta, di 

materiale idoneo e utilizzati solo a questo scopo.  In genere, contenitori di capacità di 500 ml sono sufficienti 

per l’analisi dei parametri indicatori. Di utilità sono le bottiglie di vetro borosilicato e di materiale plastico. 

Le bottiglie di vetro borosilicato devono comunque essere sterilizzate in condizioni controllate e usando 

integratori di controllo ad ogni ciclo, in laboratorio a calore secco (a circa 180 °C per 30 minuti o 160 °C per 2 

ore) o a calore umido (a circa 121 °C per 20 minuti) e utilizzate entro tre mesi dalla sterilizzazione se 
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conservate in condizioni ottimali. Le bottiglie monouso in materiale plastico, generalmente polietilene, già 

sterili, disponibili in commercio, hanno il vantaggio di essere leggere, resistenti alle variazioni termiche ed 

economiche; anche in questo caso è necessario attenersi alla data di scadenza indicata dal produttore. Per la 

raccolta di campioni da analizzare microbiologicamente non possono essere usati contenitori metallici. 

 

7.3 Tempi di trasporto e conservazione dei campioni di acqua destinati ad analisi chimiche 

Conservare un campione significa garantire la stabilità e l’inalterabilità di tutti i suoi costituenti 

nell’intervallo di tempo che intercorre tra il prelievo e l’analisi. Questi aspetti non sono realizzabili al cento 

per cento; è però possibile ricorrere ad accorgimenti al fine di ridurre al minimo le alterazioni, 

salvaguardando la rappresentatività del campione. Un campione ambientale, nel momento stesso in cui 

viene separato e confinato in un recipiente non rappresenta più, a stretto rigore, il sistema di origine. Da quel 

momento il campione inizia a modificarsi fisicamente (evaporazione, sedimentazione, adsorbimento alle 

pareti del contenitore ecc.), chimicamente (reazioni di neutralizzazione, trasformazioni ossidative ecc.) e 

biologicamente (attacco batterico, fotosintesi ecc.). 

Vari fattori di tipo meccanico concorrono inoltre all’alterazione della composizione del campione. Tra 

questi si ricordano l’imperfetta chiusura del contenitore ed il deposito o rilascio di sostanze sulle o dalle 

pareti del contenitore. 

Per ovviare a questi inconvenienti e per ridurre entro limiti accettabili le variazioni delle caratteristiche 

del campione è necessario utilizzare contenitori costituiti da materiali scelti di volta in volta, in funzione del 

parametro da determinare. 

La precipitazione dei metalli come idrossidi, l’adsorbimento dei metalli sulle superfici del contenitore, la 

formazione di complessi, la variazione dello stato di valenza di alcuni elementi, possono essere ritardati 

mediante l’addizione di stabilizzanti chimici e/o una idonea conservazione. 
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L’attività microbica, a cui è imputabile l’alterazione di alcuni parametri analitici (ad esempio COD, 

fosforo e azoto organici), può essere convenientemente ritardata mediante l’aggiunta di battericidi e/o 

ricorrendo alla refrigerazione. 

Le Tabb. 2 e 3 riportano alcune raccomandazioni per quanto riguarda i contenitori, i principali 

conservanti e i procedimenti più adatti per la migliore conservazione del campione dal momento del 

prelievo a quello dell’analisi. Le suddette tabelle fanno riferimento alle acque di scarico. 

Per quanto attiene i tempi massimi intercorrenti tra il prelievo e l’analisi, indipendentemente dalle 

indicazioni riportate nelle suddette tabelle, è raccomandabile eseguire sempre le analisi sui campioni, il più 

presto possibile dopo la raccolta. Al fine di avere maggiori garanzie di stabilità del campione è opportuno, in 

tutti quei casi in cui l’analisi andrà effettuata sul campione filtrato, eseguire la filtrazione entro le 24 ore e 

conservare il campione filtrato secondo le modalità indicate nelle suddette tabelle. 

Per attività non finalizzate al controllo si può ricorrere, dopo filtrazione del campione, ad una 

stabilizzazione per congelamento. Questo tipo di stabilizzazione consente l’effettuazione delle analisi anche 

dopo diverse settimane dal campionamento per la stragrande maggioranza degli analiti. 

7.4 Recipienti per la raccolta e il trasporto dei campioni di acqua destinati ad analisi chimiche 

I contenitori utilizzati per la raccolta e il trasporto dei campioni non devono alterare il valore di quei 

parametri di cui deve essere effettuata la determinazione, in particolare: 

- non devono cedere o adsorbire sostanze, alterando la composizione del campione; 

- devono essere resistenti ai vari costituenti presenti nel campione; 

- devono garantire la perfetta tenuta, anche per i gas disciolti e per i composti volatili, ove questi siano 

oggetto di determinazioni analitiche. 

I materiali più usati per i contenitori sono generalmente il vetro, la plastica e altri materiali. Riguardo al 

vetro, che rimane il materiale da preferire, esistono in commercio diverse qualità che si differenziano per la 

composizione e per la resistenza agli agenti fisici e chimici. Tra questi i più indicati sono il vetro Pyrex (boro-

silicato) e il Vycor (ad alto contenuto di silicio) che è di qualità migliore ma ha costi più elevati. 

Nel caso in cui non sia richiesta una particolare impermeabilità ai gas o nel caso in cui non vi siano 

interferenze dovute agli additivi organici (per esempio, plastificanti), si può ricorrere all’uso di materiale 

plastico che presenta il vantaggio di essere leggero, resistente all’urto ed economico. In questi casi, il 

polietilene1 presenta il vantaggio di essere più resistente agli agenti chimici ed alle variazioni termiche e 

presenta inoltre una buona resistenza all’urto. 

Sono anche segnalati contenitori costituiti da altro materiale polimerico come il policarbonato 

(soprattutto per campioni contenenti metalli), il teflon, il cloruro di polivinile e il polimetilpentene (TPX). 

In linea generale il volume del campione dipende dalle determinazioni da eseguire e dal metodo di 

analisi impiegato. Si consiglia di prelevare in ogni caso quantità di campione in eccesso (e comunque non 

inferiore a 1 litro) e di distribuirlo in più contenitori, in modo da premunirsi dalla possibilità di perdita del 

campione per eventuali incidenti ed avere la possibilità di compiere ulteriori accertamenti, se ritenuti in 

seguito necessari. Tale aspetto è fondamentale, ad esempio, nel settore delle analisi forensi. Qualora si renda 

necessario evitare il contatto del campione con l’aria o si debbano analizzare sostanze volatili, si consiglia di 

riempire il contenitore fino all’orlo. In quest’ultimo caso tale accortezza impedisce il trasferimento degli 

analiti nello spazio di testa e la loro perdita all’atto dell’apertura dei contenitori. 
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7.5 Determinazioni Chimiche 

Per la sicurezza degli operatori adibiti al campionamento e per prevenire eventuali contaminazioni dei 

campioni, è d’obbligo, durante il campionamento, l’utilizzo di guanti in lattice o PVC. 

Dove in tabella viene indicato “Riempire completamente”, si intende che il contenitore di 

campionamento non deve contenere bolle d’aria che provocherebbero una perdita di analita.  
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7.5.1 Parametri da rilevare all’atto del campionamento 

La raccolta del campione deve essere accompagnata da alcune determinazioni da effettuare 

preferibilmente (alcune obbligatoriamente) sul luogo. Si tratta di determinazioni di alcuni parametri fisici e 

chimico-fisici che, durante la conservazione ed il trasporto, vanno incontro a variazioni tali da non 

consentire più la loro corretta misurazione in laboratorio. I parametri da rilevare sul luogo variano molto in 

relazione al tipo di acqua, all’uso ed al tipo di analisi da eseguire. 

La temperatura, uno dei parametri che durante la conservazione ed il trasporto del campione va incontro 

a modifiche, va misurata in situ all’atto del prelievo utilizzando un termometro di idonea sensibilità o una 

sonda che presenta il vantaggio, rispetto al termometro, di rilevare la temperatura dell’acqua anche a 

differenti profondità, al di sotto del pelo libero dell’acqua. 

Il termometro classicamente utilizzato per la misura della temperatura dell’acqua è il cosiddetto 

termometro a pozzetto.  

Anche la concentrazione di ossigeno disciolto fa parte di quei parametri che possono andare incontro a 

modifiche durante il trasporto, modifiche che possono togliere significato alla determinazione effettuata in 

laboratorio. La determinazione in loco si effettua con apposite sonde (metodo elettrometrico) alcune delle 

quali (le sonde multiparametriche) hanno il vantaggio di consentire la misura di più parametri. 

La concentrazione di cloro attivo, richiesta obbligatoriamente in alcuni casi (es. acque di scarico), deve 

necessariamente essere effettuata in loco. Infatti l’eventuale presenza di sostanze riducenti (in primo luogo le 

sostanze organiche) determina un progressivo consumo di cloro durante la conservazione ed il trasporto. La 

determinazione effettuata in laboratorio risulta modificata fornendo valori nettamente inferiori di cloro-

attivo rispetto ai valori presenti nel campione all’origine. 

La determinazione del pH deve essere effettuata in loco soprattutto in quei casi in cui la presenza 

concomitante di sostanze interferenti, non sempre note, può provocare sensibili variazioni del valore del pH 

durante la conservazione ed il trasporto. La determinazione in loco deve essere effettuata preferibilmente 

con il metodo elettrometrico. 

7.5.2 Campionamento di acqua sotterranea 

Il metodo di prelievo, se non prescritto diversamente dal committente viene eseguito con le seguenti 

modalità: 

Metodo dinamico:  

• Eeffettuare lo spurgo dei piezometri per un tempo non inferiore al ricambio di tre-cinque  volumi 

d’acqua all’interno del pozzetto/piezometro; 

• A seguito dello spurgo eseguire rilievo di uno o più dei seguenti parametri: temperatura e/o pH e/o 

conducibilità ad intervalli di tempo regolari; 

• Effettuare campionamento dopo che i valori si saranno assestati con uno scostamento inferiore al 10%. 

Annotare i valori rilevati sul verbale di campionamento 

Metodo statico: 

• effettuare il prelievo del campione con l’ausilio del bailer . 
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7.5.3 Istruzioni specifiche per il campionamento di metalli in acque 

Per le acque di falda prelevare il campione in una bottiglia di plastica prelavata con acqua acidificata allo 

0,5% di HNO3. Nel caso di prove da effettuarsi sul campione filtrato a 0,45 μm la filtrazione deve essere 

effettuata in campo con apposite siringhe dotate di filtri. Alcuni prodotti per la pelle (come ad esempio le 

creme per le mani) contengono elevate concentrazioni di zinco: per evitare contaminazioni utilizzare sempre 

i guanti. 

7.6 Modalità di campionamento acque destinate ad analisi microbiologiche 

Le bottiglie utilizzate per prelevare campioni per analisi microbiologiche, non devono mai essere 

sciacquate all’atto del prelievo. Il risciacquo oltre ad esporre la bottiglia a possibili contaminazioni, 

asporterebbe dalla bottiglia il tiosolfato eventualmente presente. 

Per la ricerca di patogeni (virus, parassiti), e quindi eventualmente per la necessità di prelevare grandi 

volumi di acqua (100-1000 mL), spesso è opportuno effettuare il prelievo/concentrazione del campione in 

situ. 

 

All’atto del prelievo, la bottiglia sterile deve essere aperta avendo cura di non toccare la parte interna del 

tappo che andrà a contatto con il campione prelevato, né l’interno del collo della bottiglia; subito dopo il 

prelievo si deve provvedere all’immediata chiusura della stessa. 

Nell’eseguire i prelievi si deve sempre avere cura di non riempire completamente la bottiglia al fine di 

consentire una efficace agitazione del campione al momento dell’analisi in laboratorio. 

Se l’acqua da esaminare è clorata, le bottiglie di prelievo devono contenere sodio tiosolfato in 

concentrazione idonea ad inibire l’azione disinfettante del cloro.  Ai valori di pH normalmente rilevabili 

delle acque potabili e con le concentrazioni di cloro generalmente in uso è sufficiente aggiungere una 

soluzione al 10% di sodio tiosolfato nella quantità di 0,1 mL per ogni 100 mL di capacità della bottiglia in 

grado di neutralizzare fino a 5 mg/L di cloro residuo libero e combinato. Poiché l’aggiunta, in bottiglie già 

sterilizzate, di una soluzione, se pure sterile, di neutralizzante può comportare il rischio di una 

contaminazione, è opportuno che la soluzione venga aggiunta prima della sterilizzazione dei contenitori. I 

tappi delle bottiglie devono essere poi ricoperti da fogli protettivi (in genere di alluminio) prima della 

sterilizzazione. La presenza di sodio tiosolfato, nelle quantità indicate, non interferisce con i risultati delle 

analisi microbiologiche. In commercio sono comunque disponibili bottiglie sterili già contenenti il sodio 

tiosolfato in concentrazione idonea. 

Per l’esecuzione delle analisi si deve provvedere al prelievo in bottiglia di quantitativi di acqua di poco 

superiori al minimo necessario per procedere allo svolgimento degli esami richiesti. 

Il campionamento viene eseguito secondo le seguenti operazioni: 

1) rimuovere dal rubinetto eventuali tubi di gomma, plastica, ecc; 

2) pulire meccanicamente la bocca del rubinetto; 

3) procedere allo spurgo dell’acqua ristagnante presente nel rubinetto e nelle tubazioni aprendo 

completamente la valvola. L’operazione di spurgo dovrebbe essere protratta per almeno 1-3 minuti e, 

comunque, per un tempo sufficiente a rendere rappresentativo il campione prelevato; 

4) chiudere il rubinetto e sterilizzarne la parte esterna mediante una fiamma; quando non è possibile 

utilizzare la fiamma, disinfettare il rubinetto con disinfettante; lasciare agire il disinfettante per 2-3 
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minuti e poi sciacquare con acqua. Per la pulizia deve essere eseguita una disinfezione con una 

soluzione di sodio ipoclorito o analoghi disinfettanti: possono essere utilizzate soluzioni al 10% di 

sodio ipoclorito commerciale o di sodio dicloroisocianurato; 

5) Depositi di grasso devono essere rimossi strofinando con 2-propanolo; 

6) far scorrere l’acqua per almeno un minuto; 

7) effettuare il prelievo evitando di modificare l’apertura del rubinetto durante la raccolta del campione; 

8) dopo il prelievo la bottiglia deve essere accuratamente chiusa ed etichettata o marcata in modo 

idoneo. 

Se il prelievo viene effettuato per immersione, la bottiglia o il contenitore devono essere sterilizzati 

avvolti in fogli protettivi. All’atto del prelievo, dopo avere liberato dall’involucro la bottiglia, la superficie 

esterna che entrerà in contatto con il campione non deve mai essere toccata con le mani, bensì la bottiglia 

deve essere afferrata con una pinza sterile o con altro analogo idoneo sistema. L’apparecchiatura più 

semplice per lo svolgimento del campionamento istantaneo a profondità predeterminata è rappresentata da 

flaconi zavorrati che, immersi chiusi nella massa di acqua, si aprono a comando alla profondità prestabilita. 

8 CAMPIONAMENTO PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI 

Il laboratorio suggerisce ai propri clienti per il campionamento di prodotti ortofrutticoli di attenersi alle 

disposizioni riportate nella Direttiva n.2002/63/CE della Commissione dell’11 luglio 2002 che stabilisce 

metodi comunitari di campionamento ai fini del controllo ufficiale dei residui di antiparassitari sui e nei 

prodotti alimentari di origine vegetale e animale e che abroga la direttiva 79/700/CEE. (G.U. della CE n. 

L187 del 16 luglio 2002, pag. 30). 

I metodi di campionamento sotto descritti hanno lo scopo di permettere il prelievo di un campione 

rappresentativo in una partita da sottoporre ad analisi allo scopo di verificare la conformita' di un prodotto 

con i limiti massimi di residui (LMR) di antiparassitari fissati negli allegati del Decreto del Ministro della 

Sanita' 19 maggio 2000 e successive modifiche. I presenti metodi e le presenti procedure contengono quelle 

raccomandate dalla commissione del Codex Alimentarius.  

8.1 Precauzioni da adottare  

Occorre evitare la contaminazione e il deterioramento dei campioni in ogni fase, in quanto potrebbero 

influire sui risultati dell'analisi. Occorre campionare separatamente ciascuna partita di cui e' controllata la 

conformita' alle norme vigenti in materia.  

8.2 Prelievo del campione 

La quantità minima di campione che deve essere prelevato da una partita e' determinato in base alla 

Tabella 1. Ciascun campione deve essere prelevato, per quanto possibile, da un punto della partita scelto in 

modo casuale. I campioni devono essere di entità sufficiente a fornire i campioni di laboratorio necessari per 

una data partita. 
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8.3 Imballaggio e spedizione delle aliquote  

La aliquote devono essere riposte in recipienti puliti e chimicamente inerti che offrano una protezione 

sicura da qualsiasi contaminazione, danneggiamento o perdita. 

 I campioni devono essere inviati al laboratorio il più rapidamente possibile. Occorre evitare il 

deterioramento dei campioni durante il trasporto. 

 

 

 

 

TABELLA 1: quantità minima di campione 

Classificazione 

del prodotto 

Esempi 

 

Composizione dei 

campioni elementari 

da prelevare 

Entita' minima di 

ciascuna aliquota 

1.1. Prodotti freschi  

di piccole  

dimensioni  

generalmente  

<25 g l'unita' 

Bacche, piselli, olive Unità intere o  

imballaggi, oppure  

unità prelevate  

mediante campionatore 

1 Kg 

1.2. Prodotti freschi  

di medie  

dimensioni  

generalmente  

25-250 g l'unita' 

Mele, arance Unità intere 1 Kg  

(almeno 10 unità) 

1.3. Prodotti freschi  

di grandi  

dimensioni  

generalmente  

>250 g l'unita' 

Cavoli, cetrioli, uva  

(grappoli) 

Unità intere 

 

2 Kg  

(almeno 5 unità) 

2. Legumi da  

granella 

Fagioli, essiccati;  

Piselli, essiccati 

 1 Kg 

Cereali Riso, frumento  1 Kg 

Frutti a guscio Eccetto noci di cocco 

Noci di cocco 

 1 Kg 

5 unità 

Semi oleosi Arachidi  0,5 Kg 

Semi per bevande e 

dolciumi 

Chicchi di caffè  0,5 Kg 

3. Erbe fresche Prezzemolo fresco 

Altre, fresche 

Unità intere 

 

0,5 Kg 

0,2 Kg 

Spezie  

 

Essiccate  

 

Unità intere o unità  

prelevate mediante  

campionatore  

0,1 Kg  
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9 campionamento di RIFIUTI e TERRENI - Estratto da UNI 10802 Rifiuti liquidi, granulari, pastosi e 

fanghi 

Il campionatore in assenza di particolari indicazioni contenute nel piano di campionamento utilizza le 

seguenti istruzioni minime. 

9.1 Definizioni dello stato fisico dei rifiuti 

• Rifiuti liquidi: si tratta di rifiuti normalmente liquidi a temperatura ambiente e comprendono liquidi 

volatili, liquidi viscosi ed emulsioni 

• Fanghi liquidi: con il termine fanghi si copre un ampio spettro di materiali di diversa natura. In genere 

è presente una fase solida non disciolta nella fase liquida e le due fasi sono difficilmente distinguibili. 

In ogni caso, la viscosità e la densità di un fango sono tali che esso costituisce un materiale in grado di 

fluire liberamente per cui possono essere campionati con le stesse procedure previste per i rifiuti 

liquidi. 

• Fanghi palabili o sostanze pastose: fango che può essere movimentato con una pala o badile; massa 

soffice continua (verifica operativa sullo stato fisico del fango secondo procedura appendice E della 

norma) 

• Rifiuti costituiti da polveri e granulati: solidi con pezzatura <di 5mm 

• Rifiuti costituiti da materiali grossolani: materiali solidi con una pezzatura < di 100 mm 

• Rifiuti costituiti da materiali in pezzi massivi: materiali che si presentano in pezzi di dimensione > di 

100 mm o sotto forma di una massa continua 

9.2 Definizioni di alcuni tipi di campione 

• Campione di laboratorio: campione o sottocampione inviato al laboratorio o ricevuto dal laboratorio. 

(Quando il campione viene in laboratorio ulteriormente preparato (macinazione, ripartizione, 

miscelazione) il risultato è il campione di prova. 

• Campione primario insieme di un o più incrementi o unità prelevati da un lotto o da una popolazione 

(es liquidi omogenei) 

• Campione geometrico campione di appropriata dimensione e forma prelevato da un lotto rispetto a 

precise assi corrispondenti a quelle di supposta variabilità delle caratteristiche del lotto stesso. 

• Campione selettivo: campione deliberatamente scelto utilizzando un piano di campionamento che 

porta alla selezione di materiali con determinate caratteristiche e/o solo materiale con altre 

caratteristiche attinenti. 

9.3 Informazioni generali per l’esecuzione del campionamento di solidi 

Per la sicurezza degli operatori adibiti al campionamento e per prevenire eventuali contaminazioni dei 

campioni, si consiglia, durante il campionamento, l’utilizzo di guanti in lattice o PVC. 

Le bottiglie a collo largo (pulite ed asciutte) devono essere riempite quasi per intero, lasciando uno spazio 

di testa minimo per permettere l’eventuale espansione del campione (normalmente 5% de volume totale); 

nel caso di rifiuti biologicamente reattivi, suscettibili di sviluppare gas, le bottiglie devono essere riempite 

solo per ¾ della loro capacità. 

La quantità minima di campione è 2 kg. 
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9.4 CAMPIONAMENTO TERRENI 

Per superfici omogenee a coltura omogenea, di dimensioni pari o superiori a   1 ettaro vengono preparati 

3-4 campioni medi/ha.  Ciascun campione, ottenuto mescolando 3-4 sottocampioni   prelevati in modo 

casuale, in punti diversi e sufficientemente distanziati, è analizzato separatamente.  Per superfici omogenee a 

coltura omogenea, di dimensioni inferiori 1 ettaro viene preparato un campione medio ottenuto dal 

mescolamento di 5 sottocampioni, prelevati in  punti diversi e sufficientemente distanziati   

 

10 CONSERVAZIONE E TRASPORTO DEI CAMPIONI SOLIDI 

I campioni su cui devono essere effettuata la ricerca dei solventi devono essere trasportati refrigerati e 

mantenuti tali sino all’effettuazione dell’analisi. 
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11 ELENCO MODULISTICA COLLEGATA 

M7.3-1 Verbale di campionamento 

M7.3-2 Verbale di campionamento rifiuti 

M7.3-3 Piano di campionamenti/Verbale di campionamento rifiuti 

M7.3-4 Verbale di Sopralluogo 

M7.3-5 Scheda Informativa Rifiuti 

M7.3-6 Elenco Procedure di campionamento (GESTLAB) 


